
virtù m orali ,  ie quefta non è la p r im a, le il avvici­
na m oltiiiìm o, e red o  fortem ente m eravigliato ,  che
il F o r t i s  ( in cu i lu  certi prop orti  fi può temere 
qualche benigna efagerazione ) non ne abbia fatto u n  
m inim o cenno . L o  fte/To accade in occa/ìone della 
mortalità de’ B o v i;  Scam bievolm ente fra* M orlacchi 
fi ripara al danno fo fferto .

U favano una volta i M orlacchi incavare nella  ter­
ra certi granai fchiacciati a gitifa di c ip o lle ,  come 
g li  antichi G e r m a n i,  forfè p e rch è ,  (  per le continue 
g u e r r e , che avevano )  non fo/fe ritrovato il grano 
dal n e m ic o ,  cui poteife iervir di n u tr im e n to .  Pochi 
paifi dittante da S ign  fi trova ancora u n  granajo di 
quefta fo r te ,  che q uand o fu  fcoperto , dava m oltif-  
fima lufinga di racchiuder qualche cofa di preziofo ,  
m a  fu  trovato voto , t  granai di o g g id ì ,  che fi ch ia­
m ano da M orlacchi C o fci,  fono fatti  in forma di ca- 
neftre o v a li ,  od altra forma ,  che fi pongono dalla 
parte oppofta de* focolari, o fopra i focolari fteflì in 
una fo ffitta , fatta da taluni non folo a quefto f i n e ,  
ma perchè ella ferva ancora di Guardarobba . I gra­
nai de ’ p iù  beneftanti fogliono alle volte fabbricar/! 
a l l ’ a p e rto ,  come una picciola capanna fenza fonda­
m enti , ficchè fi po/fono trafportare da un lu ogo all’ 
a ltro .  Q u e l l i  granai fono fatti di te g o le ,  che in no- 
ilra lin gua  fi chiamano Scintile,  e non Z'tmblc * come 
fcrive il poco fido Interprete FoRTis .

Q u afi tu t t i  i vafi infervienti alla cucina de* M o r-  
lacchi fono pentole dì terra , e tanto i mobili ,  che 
adoprano e/fi per m a n g ia re ,  come quelli  per bere ,  
fono tu tt i  di legn o. V ’ è una fpecie di b a r i le tto ,c h e  
fi chiama Fumici,  in cui le M o r la c c h e , o legandofelo 
con una fu n e  dietro le /p a lle ,  o ponendofelo fopra
il c a p o , vanno a prender l ’ acqua da’ luoghi p iù  v i­

c in i .
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